XI Consiglio Pastorale Diocesano 

VERBALE delLA Iv Sessione  

4 giugno 2011
Sabato 5 giugno 2011 si è svolta la IV sessione dell’XI Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia.

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Bracchi mons. Luigi, Gorni mons. Italo, Bergamaschi don Riccardo, Filippini mons. Gabriele, Gerbino don Gianluca, Vezzoli don Danilo, Farisoglio Angelo, Turini Renato, Prandini Giuseppe, Taglietti Ismene, Baldassa padre Olindo, Morlini suor Maria Teresa, Casari Paolo, Ghisleri Luca, Nicoli Fausto, Verzeletti Mauro, Cittadini Pia, Mari Giuseppe.
Assenti:  Tomasoni Cesare, Rota fra Alberto, Picca padre Benedetto, Robert Ibe Toochukwu.
La sessione consiliare inizia alle ore 9.30 nella Cappella del Centro Pastorale con un momento di preghiera, durante il quale don Angelo Maffeis propone una riflessione sulla comunione nella comunità cristiana.

Terminata la preghiera, l’assemblea si riunisce nel salone Morstabilini dove si aprono i lavori sul tema “La recezione nelle nostre comunità della Lettera pastorale del Vescovo Tutti siano una cosa sola.” Alle 10,15 il Segretario dà il benvenuto alla IV sessione del Consiglio Pastorale Diocesano, l’ultima prima della pausa estiva. 
Il verbale della precedente sessione viene posto in votazione e approvato, recependo l’osservazione di Modesto Franceschini che suggerisce una formulazione più precisa dell’intervento da lui stesso pronunciato al termine delle relazioni di don Decca e Padre Toffari. Eccola di seguito. Sarà inserita nel verbale della III Sessione del CPD: 
Modesto Franceschini è pienamente favorevole alle Comunità Familiari di Evangelizzazione, ai gruppi di preghiera, alla Parola di Vita (anche perché si tratta dello specifico della spiritualità del Movimento dei Focolari a cui egli appartiene), ma alle proposte fatte da lui stesso in sede di Consiglio Pastorale Parrocchiale e Zonale si è sentito opporre che in esse vi sia il rischio di una riproposizione delle Comunità di Base, con i limiti che le hanno distinte nella nostra realtà postconciliare. Chiede anche come accostare i giovani carcerati ai temi della fede, quando non ci è nota, o comunque non ci è chiara, la loro matrice confessionale.

Il Segretario fa presente la necessità di procedere anche ad una votazione; si scusa che tale adempimento non sia stato indicato per tempo in Ordine del Giorno, ma una riflessione tardiva sui tempi a disposizione per il rinnovo di un organismo diocesano, ha obbligato a considerare oggi tale compito. Spetta infatti al CPD eleggere due membri della Fondazione Opera S. Francesco di Sales per i mass media diocesani: un membro del consiglio di amministrazione e un revisore dei conti, essendo gli attuali [Tiziano Cervati consigliere e Modesto Franceschini revisore] prossimi alla scadenza il 30 giugno p.v.. Entrambi sono nel CdA dal 2001 e hanno già ricoperto l’incarico per due mandati quinquennali. Il Consiglio Pastorale, ai sensi dello Statuto della medesima Fondazione, è tenuto a tale designazione e si deve dunque procedere alla elezione. Ottenuta dai consiglieri l’inclusione della non prevista elezione, il Segretario fissa come momento più opportuno per votare l’intervallo tra la conclusione dei lavori di gruppo e la fine del pranzo (ore 12,30-14,00). Mette subito a disposizione le liste degli eleggibili e illustra le note tecniche per le elezioni. 
Procede alla scelta di 2 scrutatori, riservando per sé il ruolo di Presidente del seggio. 
Alle 14 si effettuerà lo spoglio e alla ripresa dei lavori in assemblea si proclameranno gli eletti.
Prima di passare al tema della giornata, il Segretario informa sugli appuntamenti principali del calendario diocesano, come segnalato nel fascicolo “In cammino” e sui media diocesani in diffusione. Anzitutto la prossima ordinazione presbiterale di 7 giovani sacerdoti e 3 religiosi sabato 11 p.v. alle ore 16 in Cattedrale. Nello stesso giorno, alle 20,30, sempre in Cattedrale, la consueta Veglia di Pentecoste animata dalla Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali, che da ieri ha riconfermato alla sua guida il segretario generale Silvana Platto. Giovedì 23 giugno p.v. con partenza dalla chiesa di Sant’Agata per la Cattedrale, la processione del Corpus Domini presieduta dal vescovo.
Concluse le pratiche formali, si passa alla parte centrale della sessione, che consiste nella verifica della recezione della Lettera pastorale del Vescovo per l’anno pastorale 2010-2011 Tutti siano una cosa sola. Tale scelta rimarca l’impostazione duale dei lavori consiliari, secondo l’alternanza stabilita all’inizio del mandato, di essere cioè un osservatorio sulla realtà ecclesiale e sociale bresciana, e nello stesso tempo un laboratorio di pastorale. Il Segretario riferisce che la neo costituita Giunta aveva pensato di impostare i lavori sul tema sinodale, avendo il Vescovo inviato il Giovedì Santo una lettera al presbiterio e alla diocesi, per spiegare gli obiettivi del prossimo Sinodo sulle Unità Pastorali. Erano stati, tra l’altro, sollecitati i Vicari zonali (il 20 aprile scorso), affinché convocassero una riunione del CPZ, in tempo utile per far pervenire il parere zonale sulla bozza dello Strumento di lavoro per il Sinodo sulle Unità Pastorali. Ciò non è più avvenuto perché lo Strumento suddetto non è stato approntato nei tempi opportuni.  All’interno della Commissione antepreparatoria si è prodotta una discussione più lunga e impegnativa del previsto e non ci sono stati più i margini tecnici per giungere ad un risultato condiviso. Mons. Vescovo, al quale sta a cuore il metodo (costruire una mentalità sinodale, nel senso che le decisioni comuni devono essere prese in modo comunionale), almeno quanto gli sta a cuore l’esito della consultazione sinodale (far partire le Unità Pastorali), ha ritenuto di poter procedere con maggior calma, attendendo i tempi della Commissione antepreparatoria, e accettando qualche disagio organizzativo. La stessa Commissione ha continuato a lavorare sotto la guida del Provicario generale e del Vicario Episcopale per la pastorale, e si riunirà anche lunedì 6 giugno sera per approvare definitivamente il documento preparatorio, ora denominato: “strumento per la riflessione e la consultazione”. Il Consiglio Diocesano se ne occuperà quindi alla partenza del prossimo anno pastorale. 

La riflessione di oggi rimanda all’esame concreto dell’impatto della Lettera Pastorale nelle comunità parrocchiali e zonali, partendo dalla considerazione delle modalità con la quale essa è stata presentata ai fedeli e alla successiva dinamica di ripresa, decantazione, appropriazione del tema prescelto dal Vescovo, nelle varie tappe dell’anno liturgico e nelle diverse attività pastorali. In sostanza ci si chiede come essa sia riuscita a permeare la vita delle comunità parrocchiali, a caratterizzarne il cammino, a definire nelle realtà locali obiettivi intermedi e finali da porre a verifica. In questo senso vanno interpretati i quesiti contenuti nella lettera di convocazione e che vengono richiamati per aprire il confronto che procederà nei gruppi e che sarà ripreso e approfondito nel pomeriggio in assemblea, alla luce delle osservazioni e delle esperienze espresse dai consiglieri. 

Non solo il CPD, ma anche i Vicari zonali si riuniranno il 15 giugno p.v. col Vescovo sullo stesso tema della verifica della recezione della Lettera pastorale. 
Ecco i quesiti che guideranno i lavori di gruppo:

- Come ci sembra sia stata recepita la Lettera Pastorale nelle nostre comunità?

- Quali punti, in particolare, ci sembra siano stati accolti?

- Quali invece potrebbero essere ripresi anche in futuro?

- La recezione della Lettera come può aiutare le nostre comunità nel cammino verso le Unità Pastorali?

Alle 10,45 i gruppi si portano nelle sedi di lavoro guidati dai conduttori: Luca Pezzoli (Gr.1), Michele de Toni (Gr.2), Claudio Treccani (Gr.3), Roberto Rossini (Gr.4), Renato Zaltieri (Gr.5) e lavorano fino alle 12,30.

Alle 12, 30 si apre il seggio per le votazioni di n. 2 membri del Consiglio della Fondazione Opera S. Francesco di Sales, che rimangono aperti fino dopo il pranzo, alle ore 14.
Alle 14,30 si riprendono in assemblea le conclusioni dei lavori di gruppo che sono anticipate dalla proclamazione degli eletti nel Cda dell’Opera San Francesco di Sales: Angelo Onger (con 29 voti) quale consigliere e Paolo Adami (con 28 voti) quale revisore dei conti. 
Integrazioni alle relazioni dei conduttori dei gruppi.

Gian Paolo Conter (rapp. Associativa).

Riprendendo quanto presentato dal conduttore del Gruppo 3 Roberto Rossini, desidero sottolineare come il Vescovo, con le tre Lettere pastorali, riproponga il modello di Chiesa delle prime comunità cristiane. Le tre lettere non si possono scindere; le prime due hanno un tema chiaro: Parola di Dio ed Eucaristia sono palesi. La Chiesa, la comunità è la realtà più difficile da costruire. Nelle nostre comunità abbiamo diversi strati di popolo di Dio: dai ferventi ai battezzati neopagani.

Si tratta di promuovere l’educazione di una dimensione di fede che si lasci ogni anno evangelizzare e ci permetta di mettere le basi di una comunità che vive la celebrazione, la fraternità. 

Carlo Zerbini (rapp. Zona VI)
Ringrazia il Vescovo per la Lettera Pastorale e per la recente Lettera ai Migranti. Riprende il capitolo su “le fatiche della comunione”, indicando lo spazio per il necessario lavoro dello Spirito Santo. Quanto ai frutti di questi sforzi pastorali, si attende un germoglio di frutti maturi più avanti.
Al Vescovo chiede di quali strumenti, oltre alla preghiera, si dovranno munire i partecipanti al Sinodo diocesano sulle UP.
Intervento del Vescovo
Il Vescovo ringrazia per i lavori svolti nei gruppi, ma ancora di più per il servizio creativo di diffusione della Lettera pastorale che ne ha reso possibile una buona recezione nelle parrocchie e nelle zone.  Questo consente di confermare che il tessuto della nostra Chiesa è un tessuto sano, che reagisce bene. Naturalmente non tutto è perfetto, ma quanto i gruppi hanno riferito indica un lavoro positivo svolto.
Mons. Monari apprezza i diversi stimoli emersi nella ricerca e desidera riprenderne qualcuno.

È emerso che ci sia normalmente troppa carne al fuoco, cioè troppo materiale da approfondire proveniente da fonti autorevoli (Papa, CEI, ecc.). É il  motivo che lo ha indotto quest’anno a non promulgare un’altra Lettera pastorale. La questione è comunque irrisolvibile: le nostre parrocchie sostengono uno sforzo ordinario enorme nella gestione delle attività pastorali in cantiere. Basti pensare all’ingente lavoro svolto negli ultimi cinque anni in ordine all’ICFR.

In secondo luogo ci vuole molta pazienza. Una Lettera non può trasformare subito tutto il tessuto pastorale. Ci vogliono tempo e attesa che il seme penetri man mano in profondità, che la macchia della nuova mentalità prodotta si espanda su tutto il tessuto. Le tre lettere pastorali emanate hanno scoperto ciò che si narra negli Atti degli Apostoli al II capitolo: la perseveranza della comunità cristiana nell’annuncio della Parola, nello spezzare il pane e nella comunione. Ciò che progettiamo si propone di migliorare ancora lo stato delle nostre chiese parrocchiali. Da sempre ci sono momenti di incontro con chi vive sul territorio, da sempre perseguiamo progetti di carità e di maggior condivisione; ma l’averlo messo a tema in una specifica lettera ci aiuta ad essere più incisivi, a mettere in sintonia i nostri sforzi con l’intento di realizzare comunità sempre più ispirate alla visione alta che il Concilio ci suggerisce. Il Vaticano II ha presentato una visione di comunione che supera le conquiste finora raggiunte e punta ancora molto più in alto. Possiamo perciò migliorare.

Terzo aspetto. Il Signore permette che ci siano cose che ci disturbano. Dobbiamo superare la soddisfazione per le cose che vanno bene e l’atteggiamento lamentoso per quelle che vanno meno bene. Dobbiamo aprire il cuore ai desideri di Dio, ai disegni dello Spirito Santo e alla conoscenza delle verità a cui Lui ci apre. Vorremmo essere una Chiesa itinerante, mobile, che non si rallegra e si tranquillizza per ciò che conquista, ma parte da lì per andare oltre.  Facciamo molta fatica ad andare oltre le mura ecclesiali. Anche la Lettera in cantiere sulla missione si rivolgerà anzitutto agli addetti ai lavori e solo dopo un lavoro de decodifica e incarnazione potrà prevedere di essere esportata.

Quarto aspetto. Su alcune questioni sociali vale la pena riflettere che non siamo nel regno dei dogmi, ma nelle scelte empiriche, riformabili che non durano in eterno. Su questi aspetti bisogna trovare il coraggio di confrontarsi come cristiani, ma anche la capacità di non dividersi in un confronto ideologico. Poi assumersi la responsabilità di alcune scelte, ma senza bloccarsi subito. Purtroppo in Consiglio diocesano non si possono aprire tante schede di discernimento nelle poche occasioni annuali di incontro comunitario: bisognerà fare una selezione di schede, cioè di temi, realisticamente affrontabili nei tempi a disposizione.

Quinto aspetto. Le parole devono uscire dal cuore e suscitare una risposta appropriata. Il nostro linguaggio deve essere adeguato, aperto, dialogico. Oggi non è più possibile lanciare anatemi contro chi la pensa diversamente. Il linguaggio è uno strumento di lavoro molto importante. In tal senso il Vescovo tenterà di condensare in una proposta alcuni elementi fondanti delle tre lettere diffuse affinché risulti più facile l’accesso ad una sintesi ai contenuti fondamentali della fede che costruiscono la comunità.

Sesto aspetto. Al Vescovo interessa soprattutto il discorso sul ‘metodo sinodale’ perché al fine di erigere le Unità Pastorali potrebbe bastare un decreto, ma non può venir meno l’incoraggiamento a camminare sulle strade della sinodalità come dono del Signore. Nel passato si utilizzavano di più gli istituti dei sinodi e dei concilii, poi si è andati man mano ad adottare altre vie più sbrigative. La scelta di un sinodo si colloca perciò come proposta di un metodo di lavoro basato sul discernimento comunitario e sulla promozione della comunione nella Chiesa.

Alle ore 16 intervengono per due Comunicazioni il dr. Michele Busi, direttore della Scuola diocesana di formazione all’impegno sociale e politico e don Adriano Bianchi, direttore dell’Ufficio diocesano Comunicazioni sociali per le iniziative di Agorà 2011.

Nel frattempo mons. Vescovo lascia il Consiglio per precedenti impegni e, a suo nome, la presidenza è assunta dal Vicario Generale Mons. Gian Franco Mascher.
Al termine delle comunicazioni il Vicario Generale guida la preghiera finale.
+ Luciano Monari
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